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A Evelina e Mattia
che in maniera molto diversa
mi hanno dato la forza
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Dell’arrampicata

Emozione verticale, dimensione alternativa del vi-
vere in senso emotivo ma anche propriamente geo

metrico.
Armonia di movimento, sintesi di potenza, preci-

sione, leggerezza, elasticità. Espressione massima di 
quella parte di intelligenza che analizza e risolve il 
nostro corpo in movimento fra appigli e appoggi get-
tati sulla roccia, a contrastare la forza di gravità che 
tutto attira verso il basso.

Salire…
Affermazione dell’io guerriero, sfida contro il proprio 

limite, difficoltà come miglioramento continuo.
Obiettivo teso ma raggiungibile, che riempie le gior-

nate di voglia di vivere e di affermarsi, che una volta 
raggiunto, in un istante di gioia, lascia subito il passo 
ad un altro traguardo, magari un poco più difficile.

Sacrificio, attesa e abnegazione nell’allenamento set-
timanale.

Sconfitta come parte del gioco quando si cade, oppu-
re quando il giorno buono piove.

Coscienza del proprio corpo e della propria mente 
sola contro se stessa verso quell’ultimo appiglio.

Poi fatica, il piacere quasi ormonale della fatica fisica 
nelle nostre membra.

Natura. Amore per il sole, il vento.
Contatto passionale delle mani con la roccia.
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Io la amo profondamente, di un amore strano, mol-
to egocentrico perché tu sei il protagonista e l’antago-
nista, molto esigente perché non accetta distrazione, 
spesso frustrante ma per brevi attimi intenso ed esal-
tante come niente altro.


